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Le elejiODl politiche.-, in quel Collegio 
erano avy.ejiitite in mijdo.dappterle chia­
mare piuttosto una,serie di atti di ma-
landriaaKKio, olié')* esercìzio paciQco di 

un diiirer-tóVrà's'ó- dér pii'̂ m 
Minacciati, ottUttg^atCb percossi i cit­

tadini favClWSli- rffla- (fdfndlcfStura del-
I OD. Ferrari'; Eid altri-tolta la possibi­
l i*-d i ' votare; aggrediti & feriti i pre-
sMtfdtt' déli'SWM BtaetoraMv-nttipWittt 
( j S l k ; v l M W f f t ' 1 i | % i l ! M ' : ; É p l à | t o 
aone'diél'éfèito; *4*esW' è" p4l«W,i M « 
fatto nel nome deiHB.sapdldatttra protesta 

stessi avveraarii politici nooaomim.-0 
ammiraaftci'iimeatit, l!,ìat^UgtViza, l'a'u-
torUàiJftig^til«iEa«e ch^^vaoto ed,onors 
'd«H8"H*fflafn»'3 

che li colpo onde venne fejfito Luigi 
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ID taria pagina, lotto la flraia d(l gtnnls ) 
OomanlcaU, tféerologje, Oidilanoioii! * 

BUjmiitamiàtl . . . . . . . . C«iit Zi! 
l!«f line». ; 

In quarta pagina. , , . 1 . . . .:• i. <# 10 
Par fit inmnrionl ftàà: d*''a«nv«nW 

Si volila all'EdlMlfiìKlIa (sarto|wis..B>r.. 
dnMo e pna» i prinóiinU itiMOfL 

U^>amlire«ffitrjij|i:S!>rtiM^ài. ;', 

,Ponto'•̂ «^ t̂tó«;î _l4 _̂  

il'ipMofo «oiiM^aDta^>iiai()i6iiOonéarde;M 
pop*Io''9i.i*i«a»iftal1«("1iiipre<*«à«.dttl 
fondo de)>iaaoii0\par (t'op^a.^iaconsulta, 
olW «S8Ìii!l»Bq;0> «OB|lÌUtÀ%ii! ; 

• MaJrnoà t-wl^ianMtotìon 'pr9«ecnp«roi 

dij(re;"^^vtót8"* vi6|tó' cw«''&i\p^ 
rìodo"'àr8?Kràle 'soao'sta'tó tófflfr.'j'gp^j 
dromi deMii&me att^diàtP rnia non" ci 
saotiamot^ispaitisa cbiiuasrofìgii occhi 
i>41MrériJon&bilitài(froéloro"<ìae ai coi 

• deflJ'"imofi'èiÉ&tfW11»!Sno'ai'!H«lè ctrllé 
loro' soblffSilnf la'tìflii'ò m y s t ó t ; ' 

Da,troppo tsBSpa'dÌjft nel nostro di-
aH'Sa*0Tiaé»»^'ùHi-ti*<a)"ób«tógna"di 

vece di ed.u0àre,'màri,'tn%n'o'.le - - ' — 

.Sa la giusii7.i.i non riesce però a cpl* 
plri) i sobillatori, cioè l ve>ji colpevoli 
d̂ ei .misfatti come quello di cui fu ,sit-
timà Luigi Ferrari, almeno il .Baeso»-— 
il q,ual8 ha appreso con profondo orrore 
BjCordoglid la notizia ohe quel citta­
dino iUiistrii e buono 'ara stato viglìao. 
canièute ferito a morta da un assassinò 
— .alm.9no il Paese, diciamo, li copra 
del:'sub disprèzzo e, si prepari eoa ogni 
energia a rènderne vane le funeste iii-
ililenze. 

olI^tMttltoitiaattSraliidi-ftiBiiniiioiacBi 
sono con minora o maggior violensai^ipe-
tuti, in altri laoStif—'Castellamare, Mon-

e I'a8a»88i)à9,,(l'i Lujgij.Ftprftri, Soiìo'''la 

t|MBsi»i!iaaHagiiS8in«ator);d|;,ì^rutaU per-
vM'tìmeBtosdéir'eetivel'Hicholnioii'iJfeasano 
é '̂ftWfgi'idSSSSBpe ch%'-tó'8b=',ha»fa»''*to'fi!»' 
afmei i l t" : : :^ . ; - /,;;.^•,.,::^.;,/' 

.Ed è dolo'rosQ e tà ì maggiori,,,deJ'n-

^mmmMm'imm sia da.|roiy8!i.r»wi 
reso evid^te ohe. f'opera lotjé dissolvi-

uno sbagliato appr.s?zaB)|nj(Oj,ai .un^,,M-
(nazione politica, che ia buona fede po­
trebbe m*'ikf4m6è(à p sw-gKi« ia -
care; ma dàllìà'pas'sfoné pérsonalB', por­
tata fino al ifu?ótS,'flbo alfa frenesia, e 
(^'B«i'd?Jfpettt4ntWe&sl!'dtì|fPatìsB-intilla 
ha da ve'dere.'» 

Gli ultimi talegramral ci hanno re­
cato due buono notizia; ohe Luigi Fer­
rari,^ ijenohé , aggravato, è ancora in 
vita ,̂  non è esclusa la possibilità, dalla 
sua guarigione ; e ohe l'assassino . à 
stalo assicurato alla giustizia. 

Queste due bttooe notizie ci portane 
naturalmente a fare due auguri; ohe 
l'illustre deputato di Riminl sia ser­
bato, alla Patria — dalla.quale, è de­
coro -—.aU'unlc'o .figlio, , agl'lnnumere-
volliamici ed ammiratori; e ohe — come 
dica benissimo la Tr téwmi-r-a l delitto 
segua, rapido, esemplare, il castigo, e sia 
tolta,, con ogni inezzo^ per ogni via; 
ai viplepti la; speranza che col loro mal 
fare essi possano giovare a-mà stessi o 
ad altrui. 
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*«-iS!tìM•;•»'« . 

, ifiP, MMm J^*! Tullio 

: -• AliìsippaHra dì 'iijaìiia,i la .-folla oa&^. 
liiw,iieEat'iti^' lautullàxiiiiniiirrefréuabilé 
applauso segreto che floriya suli'à''rs'bWtf 

gV>ìmhiv4Àaògo-.sgMrÌ(>-sapiente, dei' 
veiwhiji ,.• 
' •"Ila "gmìfimfy,"tiì-'pmègkia; ai-ballli' 
#^8òlf''àótf'pKMfa-"fiÌT'«?ittsÌf^iS(M| 
atì«%!»j-i9'! fffflij^it il:iflpi;e,-rP.ifeol.ezsàVite, 
laiQùoM^anatatetoiìBOii compiinteutifoom» 
8'.Q6^«M6r,^'-pSrÌfétt«, 

Homa 5 — In questo momento nel-
lUntomo: Idi r'MontjBoletìifiòftè'jststi?:-.affisso 
un tóìegi'ainmà dèi sindaco' di Rimini, 
il qliale dice ohe la condizioni generali 
del malato sono llavamante migliorate; 
presa qualche. c|icchia!o di .brodo; e la 
fespiraztone è. un pó.'.piv; Ubera,: Tutti i 
deputati prèseìiti loRoma si ìnlaressaiip 
vivaménlé allo stato del conte Feri'iirri 
alcuni, competenti in ehirargia, arnmet-
tpno- ohe egli, : avendo superato l'ardua 
prova della. tracheotomia dopo . tanta 
perdita di sangue, possa ancora guarire. 
If ministro della guerra 'ha telegrafato 
al generale Baratleri perchè comunichi 
al. tenente di cavalleria Sallustio Fer-
nafjij.che fa, parte.dej,:-presidi d'Africa, 
l'orribile notizia. Il tenente Ferrari è 
tìglio unico dal deputato di Rimini. 

Rimini 5 — Starnano.alle 2 e 30si 
eseguiva qui i'arrasto'di Gàttei Salva­
tore di Luigi, di anni 30, calzolaio di 
Riminl, ritenuto autore dell'attentato 
contro l'on, Ferrari. Attivissime conti­
nuano la iudagiai per identificale e ar­
restare gli'altri componenti il gruppo 
che affrontò il Ferrari; 

Riminl 5 — L'autorità giudiziaria 
procede attivameiite contro gli autoM 
dell'attentato Feiirari. L'autóre del man­
cato omicidio si è dichiarato anarchico. 
Facevano parta dalla comitiva Semprini 
Guglielmo ed altri quattro giovani non 
aioiSrà idenliflca'tì. 

Rimini 5 — Il Gatte! è di carattere 
aOda^e, violento: appartenne al OircolS 

Mameli scioltosi.d"'^"'^»' addietro. Tutto, 
ieri giocò alle boccie e girò in varie 
osterie. B purè aggiustatore di valoci-
pedi. All'autorità di pubblica sicurezza 
il Gatte! era noto come pregiudicato 
per porto d'armi senza permesso, per 
ribellione, ralnacciee violenze. Il Oat-
tei, .messo alle strette:; dal Procuratore 
del Re, ha confessato di essere l'autore 
dell'attentalo. 

Rimini B, ore S3 -^ La febbre da 
cui è stato colto «tasserà il Ferrari è 
febbre necessaria di i-bazione. 11 polso 
è ora buono. Le condizioni generali del 
malato sono soddisfacenti. Non' sopi-av-
venando complioaisioni sperasi ancora 
che voti ardenti intaro paese,, ogni a-
almo gentile aborrente' brutali violenze, 
saranno appagati!* nostro illustre oit' 
tadino rlaoquis|erà 1a salate. 

H mangiatore d'uomini 
Scrive W ìfuovo CHornale: 
«Un giorno, a Torino, davanti a 

un'accolta di giovani, egli disse : « Io 
sono coma il diavclo, che dova passa 
lascia dietro a sé fumo di pece e.puzza 
di zolfo.... » Fra ì diavoli che Arturo 
Graf ha biografati nel suo bel volume, 
va ne sarebbe forse qualcuno non di­
sposto a presentare cosi malamente il 
suo nome. Comunque sìa, per confes­
sione, sua stessa, c'è In lui questo prin­
cipio diabolico della negazione e della 
distruzione. ,Lui, come l'orco delle fa­
vole infantili, passa e mangia gli uo­
mini e i bambini che incontra per vìa. 

E il suo appetito è coma quello della 
belva dantesca, ohe,: dopo il pnsto, ha 
più fame ohe pria, E quando ha at­
taccato un uomo e lo ha graffiato con 
la unghie e con gli uncini, e lo ha ri-
dottp In miserando stato e lo ha visto 
esanime e irrorato di sangue, e lo crede 
morto 0 morente, .aijora passa ad un 
altro e poi a un ;altrp; peróhè questa 
è la ana passioìiè a l a sua missione : 
distruggere gli uomini. 

Oramai attorno di lui è come un ci­
mitero. Egli sta, appunto come le belve, 
snll'autrata della sua tana, e innanzi a 
lui è tutto un ossario, tutta una catasta 
di ossa e di carcami umani. Perchè egli 
è il mangiatore degli Homiui. 

Dai suoi famosi duelli con gli « us­
sari di Piacenza » al processo di Man­
tova, ohe costò: l'esilio a! povero e o-
nesto Alessandro Luzio, quanti attacchi 
e quanti uomini mangiati! E quante'la'i 
grimefatte versare neil'intarno dalle fa­
miglie dove „si scontano amaramente gli 
odii deffl-'Vìà •pSlitièàliiC;: '. * 

Ida l'uomo non ha senso di pietà. 
Mosso da un sentimento di se stesso 
che. è più grande del Duomo di Milano, 

riicee^ttiti) delAiSat)^ae,ol'apiiiletizai'dalie 
chiome ed.il rossp oarminip.delle ISb^ 

jMPMi;M.5w4.-"fifiW'iP- »i.'»idp...ed;,i 
te f l i^ l i r , le:ibEevinin»ni.6d:ii;piediisottiU; 
ricordano le fate: ed alla pare•'ctìùpsprtà 
itl«ìilffi%bl*fez!!a^aèIl'à''stfWtì),-oWàWopa 

i materia a ,tfj|,^!t,l(,av) ,e...iBrgoisi, Or-' 
faha a sedici anni, a queir età è già 
i»(i^lt%>|nlitMle ;t<ik etimatODitii^Ira 
ajgoiya, ssupiyjDgua^ si dile'Staial pìanof 
disegna con sicuiÉBZz» dal'vero le sue 
cikjaone ed i !baei^).iiSe non avesse a a i 
voluto deporre if costume cat^ttaristioo 

dèi suò'paese, àv'rebba sù'perato in tut^o 
le medei-ne giovaóetta dalla più distinta 
società. Ma, in causa-del suo modo di 
vestire, si morraora schietto e nettò ohe 
era figlia di una contadina, niant'altro. 
i •:LaìricdKàsiara'oontèSSadt'Sa'tfDionigi, 
matrina di Emilia, aveva protètto 14f 
bimba fin dai più teneri anni, senza quasi 
mai vederla. La nobile donna scriveva 
aleurato, raccomandando oaldàmante la 
piccina.. Doveva orasoere sana', buona a 
colta. Allepreghiere univa grossa somme 
di denaro; Cosi si eseguivano gli ordini 
a puntino. E per questa signora ohe 
aveva due figli già laureati, di più una' 
ragazza da marito, lale protezione ge­
nerosamente continuata per una fanciulla 
del popolo, valeva per una doppia carità. 
Un giorno, dal curato, le venne l'annun­
zio che Emilia aveva perduto la madre: 
era orfana, in balia di sé stessa. 

La, mamma di Emilia dorme già da 
una settimana l'eterno sonno nel Cimi­
tero del villaggio emergente sulla cima 
di un oolle!ili-i.igio'viinètta8ólav-'pallMa, 
con le anella scomposte, in quella sera 
di maggio oda le armonie della natura 
con un senso di sgomento. Un vecchio 
cane: accovacciato ai. suoi piedi pare 
rabbrividire nel silenzio, al lieve spirar 
del vento. Le galline affannate le girano 
intorno, il gatto di casa miagola rabbioso. 

La contessa la vede cosi, curva 
sotto il ::i!ageUéi dell* àbbaadóaó:' '"V̂ èda i 
boschi farla corona quasi minacciosi: ella 
pure si scosse alla brezza montanina ohe 
ghiacciava il sangue alla disgraziata 
fanciulla. Lavò l'occhio''in alto, al Oi-
mitero, lo ' abbassò fin sulla casupola 
bianca: parve infina dare- un comandn 
al suo animo ancora ribelle. 

sospinto da quello spirito di negazione 
e di contraddizione, per cui tutto ciò' 
che fanno o dicono gli altri è mal fatto 
e mal detto, agli non ha tempo di dare 
ascolto a sensi di pietà | Il suo io 6 
alto come il suo orgoglio. Di uomini 
onèsti non vi è òhe lui e forse qualche 
amico suadi via Pasquirolo, Egli compie 
la sua < missione » come sa gUel'avesse 
commassa un essere superiore. 

Anche a noi premono la ragioni su­
preme della giustìzia. Ma ae la coscienza 
ha da esser rigida, l'animo deve aver 
senso di pietà. Il Luzlo — il povero e 
onesto Luzio — ha dovuto esalare, ha 
dovuto andare^a Vienna, perchè il man­
giatore d'uomini è riuscito a vincerlo 
davanti al magistrato: tutto è possibile 
a questo, mondol E 11 poveretto non ha 
potuto avere né meno, l'amaro,conforto 
di chiudere gli occhi alla misera madre, 
la quale mori invocando, ahi! povera 
madre! Il figliuolo, il flgUuplo lontano.,., 
Perchè il, mangiatore d'uomini non ha 
voluto perdonare. 

E la moglie di Pinto è morta all'O­
spedale di, Novara, 

Ma la colpa diretf,è stata di Piato: 
è, vero; e lui, il mangiatore d'uomini, 
ha contribuito a far rendere giustizia: 
è vero. Ma la. giustizia, signori, è nelle 
mani dei giudici. E questo giudice i-
struttore — questo repubblicano pro­
curatore del Re — ohe perseguita gli 
uomini, buoni o cattivi, colpévoli o in­
nocenti, non lo'fa perchè alcuno gliene 
abbia commesso il mandatpi lo fa'per­
chè lo sospìnge l'odio e la'passione po­
litica. Perchè è un mangiatore d'uomini. 

E perchè dei suol non ha mai man­
giato alcuno, ancorché di essi non tutti 
siano sempre stati illibati? 

Da Giovanni P r a t i — colpevple di 
aver cantate la glprie dì casa Savoia — 
a Toralli-Viollier rappresentapte del 
partito liberale moderato, a Milano, le 
sue vittima sono scelta sempre nel canapo 
avversario. Ed egli sta còma la iena 
òhe adocchia le pècore dell'arabo nella 
zeriba. Dunque non un sentimento di 
giustìzia lo : sospìnge, ma un pensiero 
politico lo anima e io domina. 

» • 

• » 
E quast' uomo, ohe disse tanto di o-

diare il prete per l'intransigenza, è il 
più terrìbile dei sacerdoti della più in­
flessìbile ed intransigente religione. Chi 
non la pensa come lui, e, sicuramente 
in 'peccato, E deK peccatore non chiede 
il ravvedimento, ma la morte. Egli non 
ha mai alcun dubbio sulla sua coscienza 
— uno di quei dubbi ohe tutti gli uo­
mini, in certe o roostanze della vita, 
hanno, quando si chiedono: — Ma, e 
se io m'ingannassi? — No. In mezzo 
alla tempesta sollevata dal . suo primo 
Ingresso alla Camera italiana — tem­
pesta giustificata dalla sua prècedooti 
dichiarazioni fatte pei giornali Intorno 

al vìncolo del gluràmaiìiò, poUtìaS •— 
egli ha una frase ohe lo òai'aÌtè;ii';a; 
. — Cosoienzè inquiète, rhpeilàw le 
coscienze tranquillei:^ . _ _, ,.. 

Fra tutte le oósoienza dèlia X l . t ó -
slatura, le quali riotoedèvano m gm-
ramento di fedeltà al Re ed atta Oostì-
tuziooo, sènza restrizioni mentati, non 
c'era chef noi cétoisim :ìi^tà(^il^i la 
s u a l ' ' • ' • ' . ' " • ' ' ' " " • " ••' ^ ' • - , 

E raiMM; 0 m^fv^k àfc Biiit», 
se la passipde politica Io panatt^^soa 
la sua febbre calda a quaraatadae gradi', 
Depretis e Orispi farotip stipi amici. 
Pochi ppssoBP vantarsi di èasewi atttt 
da lui combattuti cóme qiieisdue. 

.Ora UDO è morto, e pacò ftll'itófma 
sua. Npn fa più pmbra ad alouóol 'Ma 
resta l'altro, e questo è ancora*'Sòtente; 
molto potente, perchè' è- arfafo daj^l i-
taliani e temuto dagli strabièri, 

Bisógna mangisM aneto lui! .. = • 
Ma il Parlamento è chiuso a oon «i 

i resoconti, f tenografl!!.ik,Cflm9i fere ? Eh, 
ci sonòri-gibt^dWifeililp'Sitì "aentro e 
fuori d'Italia, i qììali s'iacarlcàao «ssi 
di tener desta l'attenzidde del %Ubl>Soo 
intorno al mangiatoia dsgliuotafllii « 

C'è la campagna èlettor«l«,i:e<^beli<A 
bisogna combatterla con ogdi < aF)nW<'e 
con ogni alleato, anche col spciglitti'-^ 
aspramente combattati non sotiia motti 
anni a Milano — anche coi'gioUtti|ili; 
contro dei quali non e'è ingiuria atftoe 
che non sia stata detta da "lai' è'dal 
suoi dentro e fuor! di Montéoitbi'ìOii-

E 1 plichi sono buoni, e sono bttèdO 
le minaccia per sconcertare, p e r l à t i -
mìdire gli elettori. Tutto è buono;';<if-
ohe il cattive. 

Chel vi par poco?' Poter m«t»i«re 
d'un sol boccone un 'Uomo oÙe Sl'èlilànkk 
Francesco Criapi, che ha einquant'atól 
dì vita italiana, ohe gpda la fldilioia dellk 
Cprooa, che ha fatte del - btìÉré'all'Ita­
lia I,.... Che bpccobè per uaiiiangÌÉitOi% 
d'uomini! ' ' : '• '• 

Badi spltàotò alla digestiPae ì ' ' • 

A queste (cari lettprii-vi abbiàmoirse. 
contata la storia deH"proP), a^ qttèStb 
vorrebbe ridurre taluno la= politicà'dSl 
nostro Paese : a uba lotta' d'UoiBiii^ 
nella quale avrebbe più fortàni l'afe-
tropofago più torte. E noi oi'adattérémè 
a così vergognosa fortana'!'' ' • ' ' 
: E noi permetteremo chP ai ris^TàSb 
la Camere sotto gli auspìcii dlUDaMcòM 
trista contesa?.Che - gli iatèréUi-'dalla 
Nazione siano trainati diatro la |lààaiia'é 
pplitìca di quésto mànglatcr»d*tiP'diial', 
dietrp i rancori de' suoi improvvisaiti 
compagni ? E noi permetteramo''0lié l^ 
epistole e le romanticheria ineló'drtifaik 
maticha di codesto' tribuno'divébtiiia' il 
leit-motiv della' politica- ItalìaaS?,;;,.' -

Emilia levò, il capo; il pane abbaiò 
tre vòlte. 

. —̂  Sono la. vostra matrina, la, San 
Dipnigi..,..: non ve da ricordate, più, ra­
gazza mìa ? 

A tali detti la Sglia dei monti lasciò 
scorgere ia sua natura tenera a sel­
vaggia ad un tempo. Senza.dir nulla, 
singhiozzando si abbandonò sul seno 
della gran signora. La contessa la strinse 
macchinalmente fra le sue braccia, ma, 
quando levando con dolce violenza quella 
testa, ne studiò l'ineffabile espressione 
di, gratitudine, di dolore, di speranza, 
allora, rinunciando al ano indomabile 
orgoglio di patrizia, esclamò, quasi so­
lenne ; « Figlia miai... » 

lì. 
Emilia fu accolta nel palazzo Sàn^ 

Dionigi con vara effusione. Alla oonta^^ 
Sina, capricciosa e disgustata delle sue 
amiche, parve naturala di preferire a 
tutta una fanciulla primitiva sì, ma 
colta, soave, pronta a tutto, pur di 
farle piacere. La volle sua vicina dì ca­
mera, poi a poco a poco,.,sì; fape una 
necessità di averla a compagna a ta­
vola, al passeggio, perfino al teatro. 
Nelle ore dedicata alio studio, quand'olia 
sbadigliava stanca, Emilia,.all'incontro 
attenta afl'errava In un subito le più 
difficili cognizioni, dì maniera che i 
maestri, sì rivolgevano di preferenza a 
IPi,''Clfa-s'ìiiipad'i'ònivà' a volò di- lina 
idea, dalla frase, di una nota musicale. 
Per la musica seppe sempre sacrificare 
le ora migliori del giorno, quasi fosse 
nata per l'arte. 

Così Emilia poco si curò della sua 

bellezza in quel tempo, tanto crebbe iu 
lai la fogad'imparare, :,dt'veder6 il lato 
giusto delio cpsé. E vedeva Con l'oc­
chio delle persone intelligeatì, ches 'ap-
proprìan,p i.q breve d' tif'té ciò ohe può 
gipy^i;p ,a(ldi spirito eda lcuqrè , , . 

Coloro che frequentavano il palazzo 
San Dionigi si provavano bene a ren­
dersi'accatti alla 8Btìpliièe-fano1Ufla;''ma 
erà'-'teni'^ò spirepàto. ' A'.,pèt|tì d'etti èll^ 
àggtptt'ava'il ciglio supèrba e, óop up 
pretèsto, correva a tenera compagnia 
alla contessa. Quella le toccava il Capo 
in sagno di dolce protezione, e al mo-
ni'e'ntb in cui là giovatie quasi alle .sue 
ginocchia alza'yà gli occhi neri, ridènti 
in! faòqia ,à. lei, la signora apriva le 
pallide labbra al riso, ripetendo un 
< figlia mia! » con la sòlita benevolenza, 

I figli dalla'San Dionigi, Nello é.Ff'an-
óesoo, la .chiamavano sorellina, ma nella 
confidenza la rispettavano come una 
santa. Nelle lunghe'sere d'inverno, se 
non v'erano rìcevimanti, la oadorina 
manteneva viva l'animazione in casa. 
Accompagnava sul , c^iil^àlo i giovani, 
oppure .oaH-tava. boii' inimitabile grazia 

le romàS? del ,sHÒ,paese. 
Emilia seppe adunque senz'arte e bas­

sezza rendersi necessaria a tutti; sobria 
anche nel manifestare le proprie; atti­
tudini, non stancò" raai'alòUno: Così scor­
sero tre anni è la contessa npp dovette 
cèrto pentirsi di avere accolto in fami­
glia l'orfana.: \ 

Ma in quei tre anni la bellezza.dì E-
millà' era giùiita' a pièhà.iùatùrlfà'. Era 
quella bellezza ohe attrae Ip sguardo, 
la carezza, l 'amore il più sfrenato, Le 
guanciè'a'ppena rosee, sode, morbide in-

I vdcavano i baci od i sospìi-i, E provo­

cava nel rise a sua insaputa;; taata; api-
parìyafpRtei,spensierata;' 

CÓmincìaionp a fiocoàrei; fiori, l i ib j -
gliettini, le lettere, profumate, :Ei8a)de>-
poneva ogni,cosa sul grembo delIaSaa 
Dionigi, coma a chiederle, tacitamente 
di liberarla dagli importuni'. 

Un giorno la malrioa le didaa; ; i 
— Io tlvoglip bene; il;ml0i dMidepio 

è dì vederti cpllocata a dovere; ' Acrili 
una dote non indifferente, sei nel'fiorò 
degli,anni.Non potrestLsOegUerefra:taqtl 
che ti dimostrano simpatia, aa,'marii()>? 

Emilia cessò dal sorridere. -
— Un marito;?.,, ripetè cogitaboitóa. 
— Che, ti par strano? 
— Mi pare impossibile, T—, rispose la 

fanoiulla — lo sono si felice qDl....:ip 
vorrai coutinuara, sempre a tal modo, 
il cambiamento non può che apportarmi 
uno strappo al cuora! , ,,i ,; 

Due grosse, lagnime,; la scórrevano 
sulla guancia, all'idea di staGoace)'df 
quel luogo, e un cupcrpsspreidiisd^no 
le apparve sul volto, pensando a .col?} 
che l'avrebbe involata alla pace dei 
suoi anni inconsci e tranquilli; .: 

La contèssa'sospirò. , , , , ..; 
— Santi.— plissé dolcemente ~^Df}a 

rifletti ch'io sonò .vpo4!ii( ;̂/e..s, q!iel,eh'| 
peggio, ohe sono afflìtta, da una malatf 
tia di cuore? Posso adunque.morirp,,1o 
comprendi bene! Poi mia figlia.à,^! 
fidanzata, fra un anpo esaa,ci,lascia. 
Restano i miei figli, tuoi pgotettari.;A9,r 
ch'essi. Ma ti pregc di rifletterò..assh^ 
qui. Possono prènaar moglie, e tUfal»-
lora ohe faresti? , 

— Il conte Nello, matrina,.,mia; t é 
splp ventìdiip - aiini, non piiò ^,f'P,adèr 
móglie anòÒra. (C<mi>i>m>< 
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Ali! no, per Dio! È tempo di finirla. 
Se il poeta anticeiiareu ha qualche 

cosa da dire, la dica, Ma finisca una 
buona volta. De' suoi pistolottt o delle 
hOB sfuriate il pubblico è stanco, stanco, 
stanco. Finché si poteva credere che 
codeste sue scorpacciate d' uomini le fa­
cesse per UD intimo senso di giustizia 
e di moralità, Iranseal; ma ora che 
il giuoco è scoperto, basta. Ora che la 
moralità e la giustizia risultano un pre­
testo, e il rancore politico è il vero mo­
vente, ora basta. Le coscienze « tran­
quille > si rivoltano e gridano ancora 
una volta: Bastai 

Che sa proprio l'appetito dol man­
giatore ò insaziabile, tanto meglio. Il 
Paese lo condannerà a consumare den­
tro a 8% con la sua rabbia come il de­
monio di Dante». 

II capitani) o e m l e & Madrid 
La fDCilazioie dell'assassini 

Madrid 5 — Lo stalo del 
Klvera à leggermente migliorato 

Il ministro di Giustizia rifiutò di co­
municare docunietjti, malgrado la deci­
sione d'ieri della Camera. 

Madrid 5 — Il maggiore CUvijo, 
che ferì il generalo liivera, sarà fuci­
lata stamane. 

Madrid S — Il maggiore Clavijo è 
stato fucilato stamane alle oro otto. 
Detto prova dì massimo sangue freddo. 

LASFINGE DEL POLO NORD 
e il notto di nn arnota 

É stata pubblicata dai giornali due 
mesi fa la notizia di un nuovo tentativo 
per raggiungere il polo, che il signor 
Andròe intendeva fare per mezzo di un 
viaggio in pallone; ma allora non si 
conoscevano per anco i termini coi quali 
si preparava l'audace impresa. 

Ora l'illustre areonauta Gaslou Tis-
sandier pubblica alcune interessanti no­
tizia intorno all'Audrèe e al suo pro­
getto. 

Innanzi tutto impariamo'a conoscere 
l'uomo. 

L'Andrèe, aitante della persona, forte, 
energico, a sangue freddo, è originario 
di Dalècarlie in Svezia. Glivioetto, stu­
diò alla scuola iudastriale dì Stoccolma, 
dove acquistò una solida istruzione. 

Nel 1881 prese parto . alla missione 
svedese del campo Thnrsder allo Spitz-
berg. Aveva per compagno l'astroiiaino 
Nils-Kholms, addetto all'ofScio centrala 
di Stoccolma. Quella missione aveva per 
iscopo di osservare il paesagi;io di Ve­
nere. Al suo ritorno l'.Andrèe, già e-
sperto elettricista, veniva nominato in­
gegnere in capo all'ufficio dei brevetti. 
Ma più tardi, sempre appassionato per 
le esplorazioni scieotilìoho, si risolvette 
di consacrarsi completamente allo stu­
dio della navigazione aerea e dei viaggi 
io pallone. 

Alcuni anni or sono l'Andrèe andava 
a Parigi a commettere la fabbricazione 
di un pallone a G-abriel Yoo, nreonanta 
costruttore, allievo di Eurico Gitpard. 
Con quel pallone, ritornata al suo paese, 
l'Andrèe fece otto ascensioni, delle quali 
alcuna veramente interessante.il novello 
areonauta traversò il Baltico nella sua 
navicella,- e in quel lungo viaggio ebbe 
a toccar terra in mezzo al mare, in una 
isola deserta. 

Fece un'altra ascensione, nella quale 
portò una guida, specie di corda fis­
sata alla navicella, e che per mezzo di 
ancore speciali attaccate qua e là tra­
sformava la navicella in un galleggiante 
che l'areostato trascinava restando so­
speso :a breve altezza, come allo stato 1 
di pallone eaptivo "mobile. Talo guida, ' 
preziosa por le ascensioni fatte sopra ' 
il mare, è sovente adoperata dagli a-
reonautij ma l'Andrèe l'ha seriamente 
utilizzata e ne ha perfezionata la co­
struzione. 

Un'altra asconsionu ha fatta il corag­
gioso pilota aereo n questa tutta io 
mezzo alle nuvole di neve. L'Andròu 
ha l'abitudine di percorrere lo spazio 
ad un'altezza di 2000 metri e nelle sue 
ultime ascensioni s'ò trovato in un'at­
mosfera assolutamente secca. 

Da ciò si vede che l'areonauta è beo 
preparato. 

Veniamo dunque al suo nuovo pro­
getto. 

Egli l'ha esposto all'Accadoinia delle 
Scienze di Parigi. Vuol avere un gran 
pallone di seta doppia impermeabile della 
cubatura di 6000 metri; lo vuol gon­
fiare di idrogeno, e renderlo capace di 
stare in aria un mese stnza addizione 
di gaz. 

Il pallone sarà costruito a Parigi. 
Quando il momeuto sarà venuto, vorrà 
gonSato di là dall'arcipelago delle Setto 
Isole, sito a nord dello Spitzberg, a 80 
gradi di latitudine, a lUOO chilometri 
di distanza dal polo. L'Andrèe pensa di 
costrurre snl luogo delia partenza una 

gran tettoia, dove il gaz idrogeno paro 
verrà prodotto medjànte un apparecchio 
analogo a quella usato a Ghalals-Meu-
doftiî tV.- . 'RsVa,:: ^-^'~-

1! Minor Aadrèì i tó i ohe iti quattro 
ore ^ 1 i potfi oltÌBlàssaré ,ttii gran 
baìito,d|;ghiàé9iffi,JfifSe!ebb8 a ^satìprirs" 
ÌB:?pfSSÌ(loQÌI"frtilgìò ,"allo Spitiberg. 
Ed é là, dopo aver superato quell'o­
stacolo, in un sito ben guardato dai 
venti dol sud. Ch'egli intende costrurra 
Il suo stabilimento per la iubbrioazione 
del gaz. 

Sarà pronto per partire verso i primi 
gioi^ni del luglio dell'anno venturo. Il 
suo prò|ettb è di dirigersi verso il, polo, 
tenendosi a poca altezza sul livello del 
mare per mezzo dalla sua gaida e di 
un sistema di vele di sua invenzione. 
In una ascensione compiuta nel 1894 ! 
l'Andrea sarebbe, riuscito per questo 
mazzo a deviare dalla linea del vento 
d'un angolo di 27 gradi. 

L'areonauta del polo nord ha scelto 
per eseguire il suo grande tentativo il 
mese di luglio, perchè in quell'epoca 
nelle regioni boreali il sole resta costan­
temente all'orizzonte e la temperatura 
dell'aria non vatia ohe di 10 gradi ogni 
ventlqualt'ore. Essendo la temperatura 
costante, il pallone non subisce le di­
latazioni diurne e le condensazioni not­
turne, ohe gli farebbero perdere del 
gas. Gli uragani elettrici, la piogge ab­
bondanti, la burrasche del vento, le tem­
peste non sono a temersi durante la 
stato in quello fredde regioni. 

Quando il vento sarà ealiiio e si met­
terà in favorevole direzione, 1' Audrée 
fa conto di equilibrare il suo araostató 
a un'altezza di 2.Ò0 metri circa sopra 
il livello del iloare. Troverà sempre da 
avvicinarsi alla superficie terrestre per 
seiVirsi della sua guida-àncora 

Il nostro areonauta sta'ri in una na-
vioella fornita d'ogni conforto, dove ci 
saranno viveri per quattro mesi. Avrà 
due compagni. Uno è queir astronomo 
Niiskholms che abbiamo nominato prima. 
L'altro è ancora da sclègliere. Nella 
navicella ci saranno: un battello-alitta, 
apparecchi per produrre la luce elet­
trica e oiimerosi strumenti d' osserva­
zione. 

* ft 
Per la costruzione dell'areostato e 

per tutta codesta impresa ci vogliono 
130,000 i;>'one,;iiionBta svedese ohe vale 
un franco a trentadua «entesimi.'L'An-

I drée ha trovato un bHnefattnre,: olle ot-
' fefse. di Sostenere inetà ''dalla' spésa, 

purché; te, Socielà soientiflohe e altri 
protnttori* della scienza prò-vedessero 
alla rimanente sorama. Il Re ha dato 
45,000 lire e il successo della sottoscri­
zione è assicurato. 

Cosi il progatto. Con l'entusiasmo dai 
profani, incontra l'approvazione anche 
degli scienziati." , 

•Tali sono le ijotiziii ohe ci reca il 
Dagens Nyeiérj ano dei principali gior­
nali di Stoccolma. Previsioni sull'esito 
dell' impresa non sa ne possono' fare. Si di­
sonte niolto sulla fabbricazione dell'areo-
stato e sulla composizione dalgas idro­
geno. Non entreremo nella discussione 
della materia, Che non è di nostra com­
petenza. Ci basta l'aver data notizia 
sommaria di questo progetto, il quale, 

|.se fortunato nella sua' esaouzione, come 
ci auguriamo, 6 destinato a svelare 
tanta parte del mistero ohe nasconde 
ancora la sfinge de! polo nord. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache fntUane. 
Qiagao (138?). I Oivìdalas! supplicano U Car­

rarese perchè coatraisoà ona bsstita a Battrìo. 

- X 
Un pensiero al giorno, 

, Se poUaaimp al fine di una giornata raccogliere 
ttitte le paniare d'amor proprio che abbiacc 
dato e ricerato nei breve giro di un ^oroo, 
avremcno dinnanzi agli occhi tutto an museo 
di dolori. 

X 
Cognizioni utili. 
Un signore ci scrìva dicendo di aver provato 

questo a quel aistema per pulire internamente 
le bottiglie, ma non accenna al più eempUce, al 
pia economico^ al più efficace. Introduca nella 
bottiglia qualche pezzo di cartft ciualBl&BÌ, pezzi 
di giornale.... di qaalaìaai colore politico ; [OÌ vi 
metta un poco d'acqua, un quarto circa della 
capacità, e agiti a pia non posso. Nessun resi­
duo può resìstere a questa operazione. 

X 
La sfinge. Scambio di' vocale. 

Siam soldati 
E graduati, 
L^ acqua puoi 
Aver da noi. 

Spie^xione della bizzarrìa precedente. 
MANZONI — MANZO — MANI. 

• X • 
Per finire. 
IA una visita di condoglianza: 
— Mi figuro quanto vostro figlio debba essera 

addolorato per la morte del suo diletto zìol 
— Oh! atterrato addirittura. Non ha più po­

tuto né mangiare, né dormire. 
— Poveretto! Egli ne è l'.unico erede, non à 

verot 
~ No. Lo %ìo ha lasciato tutta la sua so­

stanza alla serva. 
Penna e Forbici, 

PROVINCIA 
(Di qua e dijà del Judri) 

C l Y i d l l I e , 5 giugno. 
Elezioni — Polemica — La 

Banda ciUadina. 
Leggo nell'/lrfm^i'co di oggi le se­

guenti righe dal solito corrispondente 
oividalese G!si«//'o: 

« Con decreto prefettizio furono sta-
* biiite le eléiiioni generali amministra-
« tiva per domenica 23 giugno p. v, I 
« liberali si mettano ben d'accordo, pér-
* óbè gli avversari non sono stati colla 
* maóì alla cintola, è si presenteranno 
» compatti alle urne per combattere 
« l'attuale amministrazione. » 

Gli avversari di cui parla Gimlfo 
sono nsitul'almente i clericali^ dacché 
egli invita i liberali a combatterli par 
eoeteoera l'attuala ammininistrazione, 
Ciò posto, desidererei mi dicesse il cor­
rispondente dell'ild/'ioiioo — tanto per 
sapermi regolare nella votazione —̂  se 
i ft'éeraK oividalesi avranno da «pre­
sentarsi compatti alle urne» anche per 
rieleggere il liberale meoibrodellaGiunta 
nob. Giuseppe PacianL Tanto per sa­
permi regolare, ripeto !.... 

Il corrispondente X. della Patria del 
Friulisfisgti perchè non vuole più l'avv. 
Brògadola e il oav. CBoàvaz - nel Con­
sigliò''prOvlbofaler Non lì vuole perchè 
— dice lui — non bisogna infeudare 
le cariche; Benone! È un booti ca­
none di sapienza e di pratica ammini­
strativa; ma non lo si deve applicare 
sdompagnato dà qualche altra consida-
razioiiB in merito alle persone rivestite 
delle cariche medesima. Perciò quando 
il corrispondente della Pàtria mi avrà 
detto perchè non vuole avere feudatari 
l'avv. Bfosadola e i l cav. Cuoaraz, e 
viceversa vuol lasciare nel godimento 
del /è!«(Ìo il cav. Cabrici, il dott. Ferro 
e il conte Trento, io gli dirò perchè 
a me pira ch'egli scelga male la vit­
time designate in olocausto alla sue 
idee antifeudali. 

Quaiito alle profezie che: il corrispon­
dente della Palriei si compiace di fare 
sull'esito di queste elezioni, io lo con­
siglio di non assumersi cosi alla leggera 
la parte di Ezechiele, e di non salire 
sul tripode mentre c'è pericolo di scen-
dìsrvi Con un capitombolo. 

• ! ' . . • * i '• : • - r 

Game già avrete: saputo, abbiàma una 
crisi grave iiella Presidenza della Banda 
cittadina, e questa : istituzione ohe fu 
sempre vanto e decoro della città, è se­
riamente minacoiata nella sua, stessa 
eaistanzs. 

Quando poi la Banda sarà caduta, i 
turbi che ai sono lasciati menava pel 
naso da un forestiero e par fargli pia­
cere hanno cacciato dalli Prasidanza 
Luigi Bront, ch 'era la colonna maestra 
della Banda — questi turbi, dico, po­
tranno vantarsi allora.,,, di essere stati 
furbi davvero! 

a:a;x. 

&li s t e l l i in casa nostra. 
Oorisia, 6 giugno. 

Il gioruo 26 corr., al tribunale am­
ministrativo di yiénna si tratterà la 
causa del nostro Comune contro la sen­
tenza ministeriala, ohe riguarda r ere­
zione di scuola slovene a Gorizia a 
spese del Comune. Ottime ragioni ven­
nero da parta dei nostri a dimostrare 
l'assurdo di tale pretesa; e si può an­
cora sperare che tali ragioni abbiano 
forza di dimostrare al tribunale ammi­
nistrativo, di quali pesi andrebbero i-
nulilmente ad aggi-avarsi le nostre pa­
vere finanze, qualora quella scuole, dav­
vero inutili, dovessero sorgere a carico 
del nostro civico erario. 

' , , • • * . 

L'altro giorno si trasportava al cimi­
teri) la s-ihua di un impiegato presso 
questo ufficio forestale, a nome Erzen 
.4ijtoi>io. N;l oii-ieo veniva recata la 
bandiera tricolore croata. 

Perchè croata? E l'etnografia del go­
riziano non ha dessa un valore? 

Il Sapol è il simbolo della giovinezza.^ | etrazione del nostro giornale. 

È m o r t o quel Corta Antonio di 
^Jivldale, che, come giolrni sono annun-
pSf&mmo, si feri gravemente alla nuca, 

cadendo per aver ricevuto un pugno da 
un tale ohe poi si rase latitante. Il fatto 
avvenne a S. Pietro al Natisene, e pare 
che il Corte fosse in stato di ubbria-
ohazza. 

I n c e n d i o . A Torreano di Cividale 
si sviluppò il fuoco nella stalla di Gio­
vanni Boreanaz, e tosto sì estesa ad 
altre stalle causando i seguenti danni 
non assicurati; Giovanni Boreanaz lire 
4110, Giacomo Macorigh lire 650, An­
gelo Sturmiz lire 350. 

D u e B i g U a r d i d a v e n d e r e . 
Sono da vendersi due Bigliardi, di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli. 

! Per trattative rivolgerai airAmmiai-

ODINE 
(L i Città 8_U Cémunfl) 

Le nostre Appendici. 
Riprendiamo oggi — dopo la breve 

iaterroziona dei pariolo alettorala — la 
pubblicazione di scritti di amena Iattura 
nelle nostre appendici, cominciando, come 
già annunciammo, con un brave bozzetto 
drammatico dalla signora Anna Berton-
Fratini. 

A proposito di queata egregia scrit­
trice, abbiamo letto nel Risveglio di 
Belluno una iateressanta recensione sol 
suo ultimo lavoro — Amore zingaro — 
scritto pai nostro giornale, che si chiude 
colle seguenti parole che ci place ripro­
durre : 

«Non si ynh \e%%ste Amore zingaro 
senza provare un senso di dolce tri­
stezza e di ammirazione. Come son veri 
e indovinati i caratteri dei diversi per­
sonaggi! ohe vivacità d'immagini 1 che 
efficacia di espressioni ! La Barton è 
motto esatta nella desórizione della na­
tura, dotata di un profondo santimeuto 
dall'anima, della coscienza vara del do­
lore umano. 

« La distinta signora Berton-Pratini 
è la stessa antrloe di Amore in eolie-
gio. Quale differenza però tra questi 
due amori! Non sembrano usciti dalla 
stessa penna: la dolce soavità della 
protagonista dell' Amore in collegio, 
poeticamente serena, dolcemente affin-
nata da un amore puro, ilaale, rasse­
gnato, fa uno strano contrasto eolla fie­
rezza di Eva agitata dalla passione. > -

Avvertiamo i nostri lettori che il ro­
manzo Amore zingaro, rilegato in vo­
lume, trovasi in vendita presso la tipo­
grafia Rarduico al prezzo di una lira. 

Pii IL PRflSSlO MUORESE 
Annunziamo con vero piacere ohe i 

palchettisti del Teatro Sociale stanzia­
rono la somma di lire 6000, da aggiun­
gersi alle 4000 messe a disposizione dal 
Municipio, per lo spettacolo d'Opera del 
venturo agosto. Con tale somma la Pre­
sidenza pare abbia fondata lusinga di. 
allestirci an ottimo Falstaff', che. costi­
tuirebbe certameote la maggiore attrat­
tiva della stagione par i comprovinciali non 
soloj raa.ancha per Trieste, dova l'ultimo 
capolavoro verdiano fu rappresentato^ per 
due sere soltanto dalla prima Compagnia 
di giro. 

Ci ris'srviarao di pubblicare tra qual­
che gioroo il programma completo dei 
festeggiamenti. 

Intanto ripetiamo che,.oltre l'Esposi­
zione agraria, avremo, dal 10 alla floe 
di agosto, gara provinciale di tiro a se­
gno, tornei scharraist'ci, gare ginnasti­
che, gara alle bocoie. Inoltre nei giorni 
11, 15 e 18, le corse di cavalli nell'ip­
podromo del Giardino, ad il 25 un grande 
concorso baudistioo di tutta la regione 
friulana, col seguenti premi : per le Bande 
di prima categoria, primo premio lire 500, 
secondo 200, e diploma d'onore; per quelle 
di seconda categoria, primo premio lire 
200, secondo 100, a diploma d'onore. 
Ogni Banda concorrente di prima ca­
tegoria avrà diritto a un'indennità di 
lire 75, e quelle di seconda di lire 50. 

L e p e n s i o n i m a u r l z i a n e a i 
m a e s t r i . Il regolamento per la pen­
sioni mauriziana ai maestri ed alle 
maestra dalle Scuole, elementari, bene-
meriti: della pubblica istruzione, stabi­
lisce che i concorrenti abbiano prestato, 
un lodevole servizio per un trentennio; 
Le proposta saranno fatte dagli ispet­
tori circondariali. Il Consiglio provin­
ciale scolastico esaminerà le proposte, 
proponendo al ministro un maestro e 
una tnaestra par provincia. La Commis­
sione centrale sceglierà gli otto, meri­
tevoli. ! uocni di questi si pubbliche­
ranno quattro volto di seguito nel bol­
lettino dell'istruzione, per le osserva­
zioni da farsi dagli interessati contro 
le. deliberazioni della Commissione. 

I D i r e t t o r i d i d a t t i c i . Il mini­
stro Baccelli ha disposto ohe il titolo 
speciale per l'abilitazione a Direttore 
didattico si conceda a tutti gli insegnanti 
dichiarati idonei all'ufficio di ispettore 
scolastico nel concorso del 1838, ed a 
quelli ohe, attualmente in carica, pre­
starono lodevole servìzio. 

M e r c a t o f o g l i a d i g e l s o . Ab­
bastanza fornito ara oggi li mercato 
della foglia. Sebbene qviwsta tosse ri­
cercata quasi man mano che arrivava 
sulla piazza, pure i prezzi si mantennero 
bassi come gli altri giorni. Fu venduta 
da L. 5 a 7,50 il quintale la foglia 
senza bacchetta. 

U n p r e m i o d i I O m i l a l i r e 
p e r d u e g r a m m a t i c h e . Il mi­
nistro Baccelli si propone di bandire tta 
concorso con premio di 10,000 lira per 
l'autore o per gli autori di una gram­
matica italiana ed una latina aa aao 
sella scuole. Dovranno essere alemen-
tarissiine e seinplicissima, e fatte ' ìa 
modo che l'italiana serva di aVTiain&nta 
alla latina. 

Per la stampa di quelle cbo avranno ' 
ottaoutu il premia, s i i ràapertaaaagars 
fra gli editori. 

Società operala. seincÉiale.' 
Comitato sanitario per l'anno 1896. 

Direttori 
Conio Antonio, tipografo 

Vice Direttore 
Da Candido Domenico, fjanoadata 

Medico sodate 
Sabb&ditiì dott. Lorenzo. . 
/. Riparto — Duomo. 

Petmzsi Luigi, orologiaio, ea^ottiiwe — Brì-
•iglielli Vittorio, orafii» — Mutincigh IPiatto oal-
xolaio — MattiusBl Oustavo, tappea^iero — Ber-
tacciai Maria, itt. alla casa — Oervaiio-Berietti 
Aatia, leratrìco. 

Ospitate 
Borghese Domenico, osto — Procher Natala, 

argentiera. 
U. Sipario — a. tJiofgto, 

Schiavi Giuseppe, bilancialo, ea^oMtiùne — 
Ciidugnello Pietro, fabbro — F i to i Italo, operaio 
ferriera — Moro Qloranni, ineerriente — Pic­
cini Antonio, calderaio — Ria Arialodemo, bar­
biere — Qiiberti Italia, poatara — Kalier Maria 
att. alia casa. , 

ni. Riparlo ~ Oratlt. 
Bianttì Leonardo, barbiecQ,eapMé«to»a—Calasti 

Oaglielmo, ottonalo — SebaitUùàuttrAogelo, tip». 
grafo — Tunini Oabriele, falaguun* — Blaaoid 
Elena, aarta — Spivaob Marlit, ttU alla casa. . 

IV. Riparto — Eedeniùre. • 
Del Nogro Luigi, litografo, eapoiationt — VA-

rangoni Oaspare, ealaolaio — Moro Luigi, OlSzo-
laio — Camnazi-Qcinovero Lncia att. alla caa» — 
Coaaio Enrica, att. alla casa — Marangoni An­
tonia, osto. 

V. Riparto — S. Nitoli. 
nafTaelli D. Alberto, dentiata, MpoatiiaM — 

Bonani Eligio, doratore — Do Sabala Ga­
briele, fabbro — I<'liùbani Andrea, tcultora — 
Dri-Cassitti Qiacomina, att. alta caaa. 

S. Giacomo. 
Da, Stalli) Qiovanni, fatuirino — ( ^ i n e i g . 

Antonio, fornaio -— De Stalla Oiaaeppina, att. 
casa — Blaiailli-Giànì Elisa att. caaa. 

VI. Biparto — S. iiuirino. 
Boar AnguatOt.calaolaio, caposezióne — Fusari 

Francesco, tintore' — IjaxzBroni Lino, tintore 
— Sgobata Umberto, indoratore — Ixschi-Rocoo 
Maria, att. alla casa — Qerardia-Baflani Uaria, 
maaatra. 

5. (Jrietofora. 
CaaehiQtti CMnseppo, libraio — Mondini Carlo, 

bandaio. 
T-T/. Riparto — Carmine. 

Bianchi Antonio, calzolaio, caposexivn» —'Bar-
nava Giuseppe, osta — Furlani Qiov. Batt., for­
naio — Molinia Luigi Clemente, falagname — Mo-
raaai Antonio, calzolaio — Bamava Gioaappìna, 
att. casa — Furlani-Bnuutti Tereaa, a t t casa 
— TiralU-Fuilanì Lncia, alt. casa. 

Vili. Riparto — Sub. Qemowe-Pademo. 
Mazzoiini Giovanni, tintore, capoteiione — 

Bonco Pietro, inserriento — Stefanutto Gìnsappa, 
negoziante granì — Ongaro Oliva, fabb. metri. 

Medici onorari consulenti' 
Celotti cav. dott. Fabio — MorsTO dott Qtu-

aoppe — Scaini dott. Virgilio. 
« S c u o l a e f o m i g l l a » . NuoVa 

adesioni a questa Associazioni :.' 
Soci fondatori. 

Bearù Giacomo di Adelardo, Kachler Faniiglim 
Soci perpetui. 

Cumano-Ferusioi Paolina, di CoUoredo march. 
Coatania. ' ' • . - " - •«-• 

Soci effettivi. 
da Poppi co. Angelina aiioni i, Angeli-Anto-

nini Tereaa 4, Fegolo-Angeli Giulia 2, Angali 
A. G. 3, ZaIìani'Schiavi Anna 3, Miani «av. Pie­
tro 1, Platon aw, Arnaldo 4. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N- 9ó, del 20 maggio 1895, 
contiene: 

~ Nel giorno 9 giugno 18G5 scade il'tflrmilia 
ntlto per, proaentare le offerte non ioferiorì al 
ventesimo por la vendita dì bdni immobili aiti 
in mappa di San Daniela, di pertinenza di Frit-
taion Raimondo e consorti, 

— Alto notarile per una SocìetJh in accoman­
dita con seda in San Giorgio Hogaro sotto hi 
ragione aociale G. Foghini a C. o ool tìtolo: 
Prima Società ftinlana par la confeaione dì eam 
conservato. 

— L'uBciera del Tribunale di Pordenone dietro 
istanza dì Davida Martella Q, Maria di Glant, 
ha fatto pracetlo a Dem&rttn Ginv. Battiata ta 
GÌ4Como, assente e dì ignota dimora, di pagare 
liro 3327.74 ed altro entro trenta giorni sotto 
minaccia dell'espropriazione dei beni aiti in mappa 
di Clant. 

— Maria Za-nparutti ha aceettato rerodit& aln-
bandonata dal proprio marito Marontti Qiosappe' 
fu Domenico morto in Udina ìì 22 marzo a. e. 

— L'eradità di Valle Giacomo fu Giov. Battiata 
morto in Povolaro di Goueglians nel 10 luglio 
1893, venne accattata dalla di Ini vedova Fede­
rigo Oliva fu Giorgio, neìl'ìntereaaa dai figli mi­
nori 

— L'oiScìo iocnieo del Gonio oivile vanne anji 
toriuato airimmadiata occupazione dagli stabili 
per il lavoro di sistemazione del sacòiMo tronea 
della strada earniea nomerò 1 ft* Tolauaso • 
Villaaantina. 

— Anna Paatelli fn Sebastiano ha aocattat» 
l'eredità abbandonata dal proprio marito Zoliani 
Giovanni fu Francesco di Udme. 

F a r m a c i a d t» v e n d e r e . È la 
vendita a Udine una Farmacia posta 
nel centro della città. 

Per trattative rivolgersi in via Li-
rutti a. 36. 

http://interessante.il


IL FRIULI 

U a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dm DHZzi (lì musica che la lìaiiit.i cìt-
ta<iÌQa eseguirà uggì 0 giuf^un allo ore 
S pam., gpUo la Loggia municipale : 
1, Mazurka <Iiita> Muntico 
2, Wallzer < Le campane 

dì Cornevilloi Sappè 
3, Atta IV « Carnieu » Hizot 
4, Oiivei'turn «l infBlas» Monrielssnlia 
5, Aria e SosleH oV'breii» Apoltoni 
6, Marcia < Stella d' I-

talia » . : Fresali 

I d e a n u o v a » Chi vuol evitare 
con curtezta il p rlcolo di iiir.izii'ni 
gravi, specie durante la stagione estiva, 
deve fare uso «ola di acque riconoftciute 
soientificameote pure. A tale scopo ri­
sponde benissimo l'acqua di Nocera Um­
bra. 

Il proftjssor Todaro ebbe a riconoscere 
nell' acque di, N.ucera na' azione potente 
•al ricambio materiale, diuretica, e cu­
rativa nelle malattie delle vie urinario. 

l>. .Ì3.50 la cassa di 50 bottiglie, sta­
zione, Nocera. Per coramissioui P, Bi­
lleri e C, Milano. 

Per compire il bou'essere, giornal­
mente bevete un bicchierino dì Ferro-
China-Bisleri.' (14) 

OOM A CAPO 
il eomiD. C a r l o S a g l l o n e , ffledloo 
di S I M. il Re, ed i signori comm. tjalgl 
C h i e r i c i » eavatter prof. f U c e a r < l o 
V e t i , cavalier prof. P . V . D o n a t l i 
cay^ i|ott. C ^ c c i o i u p l , cav. prof. Gr. 

cay.dott.G* Cluir ico»in 
congrega, tatti di Roma, ed in seguito 
a splendide'risultanze ottenute, hanno 
addottalo àtianimità per 

TP-DNICGID ASSOLUTO 
L'AOdUA 01 PETANZ 

per là Gdtta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsia, ditfìiiili digestioui e 
catafii. di qualunque forma. 

Premiata con 6 m o d u l i l e d ' o r o 
e fi d i p l o m i d ' o n o r e a con m e ­
d a g l i a , d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifieo iateruazioualeProdotti chimici 
ecc., di Mapoli, setteuibre-ottobrd 1894. 
GoDcessiooario per l'Italia A. V. Uaddo, 
Udine. 

Si vende in tutte la drogherie e 
farmacie.' 
" ' ' ' -• 

Qssarvadani matearalogiciie 
stazione di Udiue — H. Istituto Tecnico 

6-6-93 1 ore 9. oro 15.1 on 31. or» 0. 
Bar. rid. a lò 
Alloia.lM.IO 
tiv, dal mare 7M3 762.7 763.8 751.2 
Umido TOIRS. 69 SS 33 76 
Stato di cielo misto miato oop. cop. 
i^oquaeadma] 

«{voi. Kilom. 
feos . oentigr. 

-. — _ 0.8 i^oquaeadma] 

«{voi. Kilom. 
feos . oentigr. 

— sw — NE 
i^oquaeadma] 

«{voi. Kilom. 
feos . oentigr. ... 1 3 

i^oquaeadma] 

«{voi. Kilom. 
feos . oentigr. !2.0 2S.8 ^ I . f l 20.8 

Tampor^ors^i-ir i^l--^ 
Taa^|(«atara minima all'aparto 14.8 
Tempo prt^bile: 
Vanti daboli lir«achi primo quadr. — Cielo 

vario con qualch» temporale. 

Le feste ili VeroM per i nmraglm iell'Afc 
VerOtUi 3 — Stamane allo 4.43 giunse 

alla stazione di Porta Ntiova S, A. R. 
il_ principe ereditàrio.' Erano alla sta­
zione a riceverlo il prefetto, il generale 
Pelloux, il sindaco e molta folta. 

La città è animatissima, i treni fer­
roviari riversano moltissimi forestieri, 
i trame della provincia arrivano affol­
lati di gente. Pennoni ed oriSammì a-
dornano le vie principali e le piazze. 
. Alle ore 14, il prìncipe accompagnato 
dalla Giunta municipale, in vettura di 
gala, fatto sòglio ad entusiastiche ova­
zioni della folla.'si recò sui muragliòni, 
«ve venne inaugurata presso il Ponte 
Umberto, la lapide eómmemorativa dello 
oiouumentali opero di dilìtisa contro le 
piene dell'Adige, e venne cantato, fra 
grandi applausi, da circa 200 voci, l'inno 
inaugarale dei muragliòni, del maestro 
Riva, poesia del giovane poeta Sirio 
Caperle. 

Indi il principe fece il giro dei mu-
ragliubi animirando la colossale opera. 

Nell'Arena si aflollavaou più di cia-
quantaiuila persone. Parlarono il sin­
daco, il prefetto e l'ou. Komanin Jacur 
in rappresentanza del ministro dei la­
vori pubblici, 
:• là seguito il principe ereditario passò 
io piazza Vittorio Emanuele ad inaugu­
rare la riuscitissima Esposizione dell'A-
digé. 

Verona 5 — S. A. R. il piinoipe di 
Napoli si recò al Velodromo fuori porta 
Nuova, dove hanno luogo le grandi corse 
ciclistiche internazionali, accolto da vi­
vissimi applausi, quindi si recò neH'.Aii-
iìteatro romano, ove vi fu ingresso li­
bero, e si fece estrazione dì ricchi premi. 

Alle. 19,30 avrà luogo M'Hólel de 
Londres il pranzo d'onore. Alle 21, il 
prìncipe, in vettura con seguito farà li 
giro dei muragliòni illuminati a gaz e 

con fuochi di be jgala e prosenzierà alla 
serenata ed iilia mandolinata eseguita 
dalla Società Vittoria. • 

Quindi fra una brillantissima fiacco­
lata il principe audrà al Teatro Filar­
monico, per assistere alla rappresenta­
zione dei Pagliacci e dell'^a^ce^ior'. 

A proposito dei terremoti 
Lia O n e d e l m o n d o ? _ 

I frequenti terremoti cho conturbano 
da parecchio tempo il nostro pianeta, 
rinstabilità e l'irregolarità delle sta-
ginni, nonché varii fenomeni astrono­
mici, raniin ritornare di più o meno.e-
silarante attualità il vieto argomento 
delle profezie î ulla Ane del mondo. 

Cora'A noto, la profezìa cho più valse 
a proccupare gli uomini e a produrre 
ano spavento terribile, fu quella espressa 
in termini assai vaghi nell'Apocalisse. In 
questo.libro dovuto a Oiovanni Evan­
gelista, si It'gge adunque che il mondo 
dovrà finire dopo mille e fiù anni. E 
fu questa misteriosa minaccia che scon­
certò in modo tanto fatale la povera u-
manità, quando vide che si avvicinava 
appunto l'anno 1000. 

Interpretando l'Apocalisse, il Vangelo 
dei Vangeli, S. Agostino fece 1 suoi 
calcoli e, secondo i dì luì commentatori, 
appunto negli 1895, lrt90, al più, av­
verrebbe il patatrac finale. La scienza 
e la'fede senn d'accordo, insomma nel 
prevedere qualche terribile catastrofe ! 
Però è questione di tempo, di secoli,, 
ed anche di decine di .lecoli, il che poi, 
per la natura immensa sconfinata nel 
tempd e nello spazio, non è che una 
bazzecola. 

Seconiio l.i teoria ili Adhemar, la fine 
del mondo dovrelilw accadere per lo 
spostamento dell'asse terrestre. Su questo 
argomento ha scritto il dottor Michele 
Rajna, astronomo nell' Osservatorio di 
Brera, cnu quella chiarezza cbe gli ò 
abituale in una Memoria pubblicata noi 
fascicolo IX dell'oiiima Rivista geogra­
fica ilatiàna (lìmna iiov. 99) intitolata : 
La riunione della Commissione perma­
nente dell'Associazione geodioa interna­
zionale a Iiinsbruck, 

Oggidì la forma sferica della Terra 
— scrìsse il Marinelli nell'opera La Ten-a 
voi. 1, pag. 169 — non soltanto ò una 
verità assiomatica ed entra nel dominio 
della volgare coltura, ma da un pezzo 
nella scienza si ritiene semplicemente 
quale UDS prima approssimazione, impe­
rocché meglio che la figura di una sfera 
perfetta, apparve corrispondente al no­
stro globo quella di uno sferoide o di 
uno elissoide di rivoluzione. Anzi da 
ultimo, per alcuno la Terra si mostrò 
di una forma assolutamente speciale, 
diversa d<i tutte lo consuete forme geo­
metriche e che si chiama gloide. 

Qualunque sia questa forma, essa è 
però sempre assjì prossima a quella di 
una sfera alquanto schiacciata nei due 
puuti opposti (poli, per i quali passa 
l'asse attorno al quale si effettua la ro­
tazione diurna. 

T'utti poi sanno che quest' assi è al­
quanto inclinato sull'orbita descritta dal 
nostro pianeta attorno al solo, ragione 
per cui taluno chiamò assai^a/7b l'in­
cedere del nostro mondo, mentre altri 
— che potrebbe essere anche il capo 
scuola del positivismo in Francia, Au­
gusto Comte — propose di tent-irne il 
raddrizzamento riunendo tutte te forze 
umane allo scopo dì conseguire poi una 
perpetua primaver^i, quale ce la de­
scrisse Milton nel di lui immortala poema! 

Il sospetto che questo spostamento 
potesse avvenire era già stato enun­
ciato fino dal 1873, tanto dal Pargola, 
direttore dell'Osservatorio di Capodì-
monte in Napoli, quaiito dal russo Ny-
ren, poi, nel 1882, dall'illustre Schia-
pareilì al congresso degli alpinisti ita­
liani teauto in Biella, poi di nuovo, e 
magistralmente, nel 1889. 

Nel 1890 la commissione permanente 
dell'Associazione geodetica internazio­
nale, riunita a Friburgo, decretava una 
spedizione alle ìsole Candwìch, allo scopo 
di farvi osservazioni corrispoodeoti a 
quelle eseguite nell'europa centrale e 
la conclusione si fu la piena confi^rma 
dello .«piistameoto dell'asse terrestre, per 
approfondire lo .studio del quale nuove 
ricerche si sono deliberate e si propo­
sero nella riunione d'Innsbruck nel 94 
ed in quella che sì terrà a Berlino nel 
prossimi» venturo settembre. 

NOTIZIE E DISPACCI 
I » E L M A T T I N O 

Crispi e la maggioranza. 
Roma 3 — Nella riunioae 

della maggioranza, che avrà 
luogo il IO, oltre che dure no-
tificazioao dello leggi da rli-
scutersi aella sessioae, Crispi 
insisterà sull'urgenza di com­
pletare anzitutto l'assetto eco­
nomico e il pareggio mediante 
i provvedimenti oroposti e la 
approvazione delle leggi sociali. 

Biancheri. 
Roma 5 — Si assicura che 

Biancheri avrebbe già telegra­
fato la sua accettazione dell'e­
ventuale ufficio di presidente 
della Camera, sottoponendola 
naturalmente alle solile riservo. 
Un'intervista con l'on. Baccelli. 

Beìiino S — W'Berliner Ta-
ĝei/aW pubblica un'intervista del 

suo corrispondente romano con 
l'on. Baccelli. 

11 ministro gli manife.stò una 
grande fiducia sulla situazione 
e nopò quiilsiasi impnrìanza 
alle supposte rivelazioni del­
l'affare Herz, le quali d'altronde 
non vinceranno la ripugnanza 
cho il Parlamento sente per 
nuovi scandali. 

Aggiunge che il ministero 
sottoporrà immediatamente alla 
Camera la questione dei d>'creti 
reali e quella dei provvedi­
menti tliianziari, e doraander'à 
che sia rinviata a tempo in­
determinato qualsiasi interpel­
lanza direlta a promuovere 
scandali. • 

•^-.^•^ii'^xMf:^'^ i , ; ' 

Cantina sociale di Strà 
(Soeietll aaomiua per aziooi). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito filiale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccia a soli 
fiaschi in città sì trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante io Udine e pro­
vincia ò il signor Giuseppe Baldan. 

Comgre coatagrc ia ls 
S e t e . 

Milano, r> giugno. 
Uno scarso interesse ollri ancor oggi 

il nostro mercato serico, non essendovist 
trattati che all'ari isolati onde dar corso 
ad alcuni bisogni di poco momento della 
fabbrica; 1 prezzi per altro non accen­
narono a variazioni di sorta benché i 
detentori quasi generalmente abbiano 
ideo di soslenulezza. 

Qualche affare venne uUimato in or­
ganzino buono corrente titolo 22|36 e 
24|26 al prezzo da L. 43 a 42, ma ciò 
non riguarda che balle isoliite e di poca 
importanza. 

il tempo piovoso ohe abbiamo oggi 
non avrà conseguenze contrarie, lo spe­
riamo, sui bachi stessi, ma sì teme che 
lo possa avere sulla foglia alla quale 
occorrerebbe invece il bel tempo e 
specie il caldo, frutto abituale di que­
sto mese. 

Sulla b'ise media dei prezzi già latti 
si troverebbero facilmente acquirenti 
nel bozzoli nuovi, ma ormai il forte 
della produzione localo può dirsi venduto. 

(Dal Solel. 

#:##»/^ 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Assisteiiteiier molti ami lei doti prof. STetiicicì! 
7jsit6 e cwiiltì dalle ore 8 J e 17. 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

La Polvere Rosea 
a b a s o d i c l i l n a 

per imbìaneiùpe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarìni di Hologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 6 giugno 1895. 

Una scatola l i r e 1 

Si ventie prosso l'Ufficio annunci del 
austro Giornale. 

« A M A U O O L O R I A » 

di Luigi Sandri speziar 
FBgagoA (Udine) 

Che Jeboloxzef che laoguìdexze, 
Cbo tlu^h BÌ prove, cbiì dtî b li si&l, 
Chs jd il tormaot de paar« iot, 
(Cacnò cbo i Btomis soa dô h ta«lBLX), 
Cun chsit licer uelìn caras. 
Quiatrì ogni mal Toteu vitorÌ« 
Cui ch'ai faa us d'AMAUO QL0RIB« 
E ad ogai aeu, par ogni etat 
L'AMAHO GLORiB al ò indìeat 

Noi ó licor di Irist savor: 
Al ò ìimttr'jt'C, ma profumat, 
Vdra de]>zie d'ogoì patat 

B piai cba Unt no *l o ecitaat 
No aind spirtoi: al à farno* I 

Cerfbat apeae l'AMAHO QLORIK, 
La Qovralgio, la diipepsìe, 
IA gastralgie, e' sffoampin vie. 
Un boMul lol di obest Uoor 
Val par cent vlaitis del aior Dotor 1 

Preffliata e Privilepiata Fairica Capili 
ANTONIO PANNA 

U d i n e — Via Cavour — U d i n e 
Al gervisìc di Sua Uaostà il Se 

Grande assortimento cappelli da uomo 
delle rinomate fabbriche. 

Unico ed esclusivo depositi^ 'iella ce­
lebre Casa Johnson e C. di Londra. 

Assnrtimtinto cappelli flessibili di pro­
pria fabbricazione. 

Laboratorio e confezione di cappelli 
per signore dei generi più ricchi e sva­
riati, ultima moda. 

i-ticco assortimento dì modelli delle 
primarie Case nazionali ed estere, se­
condo le ultimissime novità. Si riducono 
secondo i costumi più moderni. 

Modicità nei prezzi. 

H e udi t i» 6 gin. 6 gin. 
It&l. 5 Vft coataatl 98.65 93.85 

> fine mese . • 93.80 93.95 
Obblìgaziom Àsae Ecoles & Vo 9 6 . - 95.— 

O b b i l K a z I o n l 
800 . - 30O.— 

3 '(« lUUaaa 288.— 288. -
Poadìarìa Banca d'Italia 4 /̂e 490.— 4 9 0 . -

' •* * 4 ", 496.— 4 9 5 . -
> 5 % Banco di Napoli 400.— 400.— 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 440.— 4 4 0 -
FoDdo f/assa Risp. Milano 5o o 5 1 3 . - 612 — 
Prestito Provìncia di Udine . . 1 0 3 . - 109.--

Aielotkl 
840 . -
U 6 . -
120. -

847.— 840 . -
U 6 . -
120. -

116.— 
•• Popolare Friulana . . . . 

840 . -
U 6 . -
120. - 120 . -

e Cooperativa Udìnoae . . 33.60 33.50 
Cotonificio Udinese 1200.- 1200, -

285.— 268.— 
SooietÀ Tranvia di Udine . . . 70.— 70.— 

670.— 874.— 
> > Medìteminoe. . 6 0 0 . - 6 0 0 . -

iinniM e v t t lu i f t 
104.85 104.70 

Germania > 129.12 129.10 
'je.43 

aiti.»;, 
26.42 

Au«trìa e Baaconote . . . * 
'je.43 

aiti.»;, 217.— 
I u 7 . -
20.95 

107 — I u 7 . -
20.95 20.92 

l ' i l l n i i d l i i p a e e i 
Cbinsora Parigi KO cotipons . . —,— 89.56 

Tendenia boona 

PICO & ZAVAGNA 
U D I I V E 

Viale della Stuicne — (Telefono N. IO) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone tossile — 
Coko — Antracite — Legna da ardere. 

Utiìcio revisione tasso di trasporto 
racco riandato dalla Camera di Coinmeroio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposita dell'Acqua 
di Gleichenberg * Johannìsbrunnen», 

S o c i e t à p r o t e t t r i c e d e l l ' i n -
f a u x i a d i U d i n e . A tutto 15 giu­
gno è aperto il concorso per l'iaTlo di 
bambini bisognevoli di cura apparte­
nenti a famiglie oneste e pavere di que­
sto ComuDo, agli Ospizi marini e alle 
Colonie alpine. 

Il lìmite d'età per essere ammessi alla 
cura marina k fissato dai 5 ai 14 aODi 
per i maschi, e. dai 5 ai 16 per le (sm-
mine. 

Il limita d'età per .isserà ammessi 
alla cura alpina ò fissato dai 5 ai 14 
anni per i maschi e dai 6 ai 10 per 
le femmine. 

Le domande saranno prodotte o l l a 
sode della Società io vìa della Posta 
nei locali del Filippini 1 piano, dalle 
ore 3 alle 4 poni, di tutti i giorni, meno 
i festivi, e dov.'aDno essere corredato : 

a) del certificato di nascita; 
b) del certificato di vacoina,!Ìone; 
c!) del certificata medico che indichi 

il bisogno di una o dell'altra delle suin­
dicate cure. 

Nelle istanze ò necessario sia indicata 
con precisione la via e numero d'abi­
tazione dei concorrenti. ' 

Udine, 22 maggio 1895. 
La presidenza. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
Mercatovecchio e Vìa Cavour 

ASSOBTIMMTfl CARTE 
PER 

MSCITÀSALimMENTOBACHI 
a prezzi di folibrica ' 

CARTBPEHTAPPBZZEHIB 
ileiFMaytaliiieQtiiI&iFiiireio 

Rappresentante in Udine e 
Provincia il signor Lorenzo 
d'Orlandi di Cividnle, con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer­
catovecchio. 

Per quegli articoli ohe non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da lire •10 a 
lire 200. 

Ì
ERNICE 

ISTANTANEA 
Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si pnò lucidale il proprio lu» 
biglio. — Vendesi pressa l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al preuo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

^Brunitore istantaneoS£ 
O per pulire istantaneamente qua- ^ 
S î unqae metallo, oro, atgento, pac-

foag, bronzo, ottone ecc. Vendesi 
al prezzo di Centesimi 7& presso 
rUfiicio Annunzi del Giornale il 
FRIULI, Udine Via della Prefet­
tura num. 6. 

ANTONIO AIjQELI. gerente reapoasabile 

ggBrunìtore istantaneo jg 
•OOOOOOOOOOOOOOOOCX»! 

8 GRANDE DEPOSITO MOBILI 
§ L' au lica Bitta WaiBO ZaCOOl pregiasi avvisare la sua 
O numerosa CliontPla d'aver assortito estnsamente i propri 

Uagii'£Xliii d'ogni genere di .Uoblglie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. i 8 0 a L. aOOO 
Camere da ricevimento foderate 

in StufiTa Manilla da o 1 3 0 a > I S O O 
Salotti da pranzo, da. lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armaai, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioDi in genere. Estesissimo deposito eornici dorate. 
Prezzi da noi temere conrema, ISToro e seniiìo inapp ta l e . 

MB* UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE ~ 

http://Alloia.lM.IO


IL FRIULI 

,Le ì»3S5CZÌPni per 11 Iritdi sì ricevono esclusivamente presso rAmministrazione del Giornale in Udina 

L A MIGLIORE JLCQJJA. 
PER LA CONSERVAZIONE E SVIL*^P«*0 

DEI GAPELLl E DELLA BARBA 

OHAHIO VisHBqviAiiii» 
PwFtmU4 Arw'W JRwtm» , 4rr<M 

Sa, man à. -nmak DÀmaiu iVmk 
M. a— 8.6B D. SM .^M 
0. 4JS0 9.10 0. 5.» w-ì | M-* 7.03 lO.U 0. VfM » Ì ¥ 
0. lìJÌS 14.1B D. 14.20 M.6S 
0. ÌSSf) 
0. nm 

18.20 M. ia i5 'M D. ao.18 23.05 0. 2SJK) S4B 
(*) Qaeito trono à («ou a PwdwoiWi 
(**} P.rt» da Pordoam». . . ... 

Tina chiama folta e 
Aiiaote è degas corona 
dellA taelìezzu. 

1 J i" n-

La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo a-
spello di bellezza, di 
forsa e di aenoo 

-o 

SA Dsna A m n r n u M i'i>pinpii;ff>. ^ V^OIB 
0. SM 9.— 0- « ^ 

# D, 7i6 9.SS D. 9 .^ # 0. 10.40 is.u 0. UJ9 1 1 * 
D. 17.08 1B.09 0. ie£6 J«!40 
0. 17.86 «)£0 D.,18J7 „. ,80)08. 
SA VDOa 1 rownam. M «»>M>> 'iìUtniB 

0. 7.47 9S7 M. 8.52 ,9«0?j, 

M. 13.14 ,16.45 0. 18.82 Ì53ff 
0. 17.26 19.38 il. 17.14 m ? 
OJteoìileMe — D» Porlogrt»» tì« V t i ^ 

alle or> 10.» o 19Jia. Da Vam&iaAiMfW 
oro 18.18. . : i . 

DA (uuuA Aimtta. 
0. 9.80 10.15 
M. 1445 1535 
0. 19.18 80.— 

[li durante i'ado- I 

.•.'.«•pus» ,dl C h i n i m i d i J inBela M l g o n c e *J. è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostarne tonico vegetali. É d'inosti-

Lpabile Ijontà. Non cambia il colo.-e dei capelli e della barba e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risnltati immediati e soddisfacontissimi anche quando la 

[caduta gipr.apt>,sr|i,dei,capelli,.era,fortissimi, iì voi o madri di fimiglia, usate de l l ' aeqaa d i C h i n i n a d i A n s « I o N I g a n e e V. pei vostri 

uso e loro assicnrerpte un'abbondante capigliatura. 

Tutti color) chi hinio i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare l 'aeqiua d i C h i n i n a d i A n g e l o Mlgono e C. e cosi eviterete il pericolo della] 

^i^óltliAc'éiÀita 41'ks p Ai^MVt imbianchire. 

iSi'véi.fcfiin'8llé '(aie*) da', l i r e « e «,S0,,ed io bottiglie da litro a l i r e 8.50 la'bottiglia. — Perite spediiiooi por pacco postale aggiungere een« . 8 0 . 

A Odine dai signori; Masèn Enrico cbincaglie/e, Fratalli Fetrozii parroccbieri, Minisini Francesco droghiere e-Pabris Angelo farmacista. — A Maniago da Bo-

j|«i^i(,^^ipifariBawtt.! —A Pordetìone duTamai Giuseppe negosiante. — A Spilimbergj da Orlanli Eugenio e dai Fratelli Lariso. — A Tolmenzo da Chinssi farmansta 

iK'WÌiMns ii Luigi'ÌKltiini, farìiiacisla. — A Pontebba da Aristodtmo Celtoli, negojiante. 

SA imiiia 
M. 6.10 
U. 9.10 
U: It.sd 

I 0; 1&4» 

il 
iiMài, 

««BAI 

12.01 
16.07 

3M 

DA ttmòa' 
0. 7 .» 
t i lil.10 
0. I7.XS. 

«A ms&s" 4 t n m 

0. 18.44-
0. «JJO, 

! M. 2 « - 7«l l a S iMt i .na»» 
) 0. aoi 11.18 io. Si— . OM 
\ M. 15.42 19.86 I O. 16.40, ItUf 
I 0. 1730 20.47 | u : i f . 4 S IM 

Parume Arrioi Parlmu . A^ri^ 
DA Dima A s. u s n u 

K. A _. 
B. A 11.30 
R. A. USO 
R.A. 18.-

9.47 
13.10 
18.48 

9A «.Bwaui kmam 
6.45 B. A. 8,32 

1I.U a T. li^O 
13.50 R.A. ìtM 

•18.10 8.T. l(tó5 

la più forte acqua mmerale arsenieo^ftrcttgpjsa. 
raocotuandata dalle primarie Autorità- medicfae oontfO • 

Anela, Clorosi lalatlie M imi, Hi^jé, taliei/ tona, m.. 
La euro deltU bibita vien fatta dietro preserifione^medica tutto tanno 

L'acqn».ri,^eode in tutte lei primarie farmacie e negozi d'acqua minerale in bolligli! 
blfu.con,etiche.tta..gialla,p fascetta al cjUocolla firma Frat. D.ri Waise sopravi la mirca 
dépbsitat»'. Giìàrdnrsi ààUe conlruffa^ioni, e datt'acqua arlifieiah di Roncegno perchè 
inefficaci. 

Stabilimento Balneare di Roncegno 
a'S^;"?/! tre(Or-^;da,Trenta e sei ore da Dassaoo Veneto. Maunifica posizione, riparata 
datveàti, temperatura,costante, 18-20 gridi, aria balsamica asciutta purissima. Bagni e fanghi 
minerali, comgìela Idroterapia, Eleltrfilerapi; Massaggio, Ginnastica medica. Inalazioni. 
- "'EOO'StaÈii». Sale e .•'sloói. Il In ili inazione elettrica, stupendo Parco, amene passeggiate, 
Law-Tenoi", Concerti, Riunioni, • atógiona'Maggio-Oltobrc. •- Informa la Direzione. 

@OO0OOO0OOOOOOQOQ0O0OO(KK)O0OO 
Q '• . 'I |ayórijtipi|graflèi e pubblicazioqi «l'orai O 

ge i i^ r^ i ^1 4;seg;ui8esuo nel la t ipograf ia del Q 
Gio rna l e a prezzi di t u t t ^ couvenleuz.a. Q 

S i g n o r e ! 
I vostri licci non si scioglieranno più 

neanche coi torti oaloìi dell' est.ite se 
farete uso costante della 

YeraarrlcclatìcB 
insupert^ile 

d e i c a p e l l i 
preparata dai 

Fr.fìIZZf-Firenze 

Q&gnando prima i 
capeU) colla Riccio­
lina^ ed arricciandoli 
;^i cogli appositi ar-
ncciatùrt speiialì in-
olasi nella saa scatola 
si ottiene ona perfetta e robusta srrteciatnra 
elef^te a oel più brera tempo posaibiî , man­
tenendoli iatattì per molto tempo. 

L^immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottìf̂ lia è in elegante aataedo oon aa° 
nesu dna arrìcciatorì speciali ed istnizioDe reia< 
tiTa: trovMÌ Tendibìle in Udine presfloTAiDmi-
nJ8tr&2Ìooe del Siomals B Friuli, a X^. S«SO> 

»OOOOO€K|00OO0O0OO<l»OO00OO 

VERA TELA ALL'ARNICA 

'MUano -
m'kiBAm 

< iUi lano . Farmaeta A n t o n i o 'X'enca> sKccessore a Galleani 
con laòoratorio chimico, via Spadari, 15 

Preseìitiamo questo preparato dei, nostro Laboratorio, dopo una luu:;!̂  serie d'anni 
dtprova, avendone ottenuto UT pieno successo, nonché le lodi pili sincere ovunque è 
sÈiito adoperato, e l um diffusissima vendita in Europa ed in America. Accoas.:ntita la 
rèndita dal Consiglio Sopari'iro dì Sjniti. 

. Esso,oo».!l9te ^S3»r,confuso con altre specialità ohe portano lo STESSO NOME 
che'sohb'ÌXÉPFlCACI, e s'pessò Ja.nose. il nostro preparato è un Oleostearato disteso 
j(^ tel^.^bK.fion^'ese i principi i del!'»ir4«lo» m o n d a n a , pianta nativa delle alpi, co-
i^BÌsitifa-fino.dfllà pia limola antichiti. 
,. / Fa nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela neiia quale non siano 
jterati i prin_eipii pll '^nica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un p r o c e s s o 

yTorcl-Tripe • 
Ainf.illibile distrati ire dei TOPI, | k 
^ SdltCl, TALPE. — Raccomandasi p 

4 perchè non pericoloso per gii ani- jw^ 
mali iHomastfci - come 1̂  pasia- la- J » 

4 d e s e e altri preparati. Vendesi a r 
Lire S ai panico pjiesso l'.Uflieio 
Annunzi de! t;iornri!o 111 Friuli > 

l ^ e e l a l f e i ^ A i ì i | tk ra ta ;d l>i ia}r9<«Sel i i< i l ra lnv<!nxl<|n(! e p r o p r i e t à , 
• loifrliell «ene talvofta FAlSlPiCAtA-*ed imititi goffamenl» col VERDERAME, ILAII 

-.y^LENO conosciate pjr la sua azione corrosiva, e questa deve essere liSutata, richie' 
fflndo quella che porta le nostre vere marche, di fabbrica, ovvero quella inviata diretta-
Itente 4alla nostra Farmacia, che è tim^i^jé'.jn wo. 
_:, Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
( j l in ieraa l e e r t t a e i i t l c h e p a s s e i l t a m a . In tutti ì dolori, in generale, ed io 

f icolare nella lomba'glgliil , nei r e B m a d s m l d ' o g n i p«ip*e nel corpo la gaW-
i o n e è p r o n t a . Giova nei d o l o r i , r e n a l i da c u l l e a n e f r U l e » , nelle ina-
' ! " * ' flIWIS? nello^Ifu^orree, n e i r a b b a s s a m e u t o d ' a t e r o , ceo . Serve 
nire i d u l a r l d à a r t r l d d e o r o a l e a , da g o t t a i risolve la collosità, gli indù-

rttaenti da <sif|ttici, ed ha inritfe molte altre nlili applicazioni per malaUie chirurgiche, 
.«IJspecialraeifWWf calli. " • 

Costa lire lO.SO al metro — Lire S.30 al mezzo metro, 
• ' Lire l.SO la scheda, franca a domicilio. 
, j RiT.endI ta r l : In l 'dlf^e, Fabris Angelo, G. Comelli, L. Biasiolì, Farmacia alla 
Sfrena eFillpnzi! Girolamo ; Gor lx l a , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni; T r l en lo , 
Wrmacia C. Zanetti, G. Serravallo; SEàra, Farraaciji N. Androvich ; T r e n t o , Giuppnni 
•prlo, Frizzi C.^ Santoni j •V^pipilB, ^òtnorj « e # n , Grabloviti; Fi lante , G. Pratljm, 
lAchel F.j;|||I»ii^(»,,Stabilimento C. Erb% via Marsala, N. 3, e su» snecursale, Gal-
.K-ia VitWfho limarmele, N. 72; Casa A. Manzoni e comp., via Sala, N.' 16 \ R o m a , via 
'M|f*^.^9ft,,,o it.-iattp la principali Farmacie del Jtejno. 

CaTEPBHTÀPPEZmi 
àlPreiiiìatiStÉ|Beiiti,Mfite6i 

Rappresentante in Udine e 
Provincia il siginor I:i0renzo 
d^Orlaiidi di Clvidale , con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario del di­
segni più nuovi e qualità di­
stiate, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbaasaménti, soffitti, 
a prezzi niitissimi. 

Stanze complete da lire 'IO a 
lire 200. 

CHI HA BISOGNO 
di fare una cura rioostitaente ricorra con flduoia.al F E R R Q P A C I 1 . I A Ì I I 
proclamalo dai primari Igienisti d'Italia e dell'Estero il migliore che possieda la 
terapeutica, soddisfacendo esso ad un complesso di condizioni ed esigenza' "che 
nessun'altro preparato ferruginoso può raggiungere. 

fnmì lo tutte !e Fariaels al PMII ii L Li la piecola iwtllsJia COÌIIB;" .,'.' 
e 41L 31 la tattitìia p i i s a mìhm^ clie testa pir ma ctts mM^.:, ' 

4 0 0 0 di questi giudizi : 
Il F e r i ' o P a g l i a r i à un medicam^to tonico e ricoititaeate por eeoel-

lenza. — Clinica Medica presso l'Istituto ,'di Studi Sup»hn'-e di Perfeaù' 
namenio in Firenze. , • 

Il F e r r o Pag^IInrl è un mediqamento oi^ sommiaistiatò* !«d. qa, eomi-
derevole numero di piccoli ammalati (o4oupandomi io di malattie détibambihi)imi 
ha dato risultati talmente splendidi! da "ritenerlo fta«i!a n(H'i»diS'--tò-'ftod^rafesi 
l'unioo da reputarsi eooellente. — Prof. 0. Guidi, Firé&f' " " ;• •* ' " '* 

11 F e r r o P i a g l l a r i è il migliore che possieda la tarapentioa. — Prof^ 
Bouchardal, Parigi. . ', , "! t . Ji,'. .-

Mediante invio del proprio higliéltd da visiliai al 

deposito Generalo - Fagliai*! & C. - Fti'é^ze 
chiunque può avere gratis una copia particolareggiata dèlie ret^iooi qhe riì^^-
SCODO di tutti i casi ne' quali fa esperimeutato. 

Guardarsi dalle contraj'azioni e pessime imitazioni pmte 
in commercio anche sotto altro nome. 

Gran diploma d'onore all'Esposizione* mbndiàm '̂ 
di Chicago 11893 e Anversa 1894' ; 

Priinaii Medici e distìnti Ctinici ifaUtni a straoiui, atte^i|aa eh* 

MALATTIE NERVOSE 
angoscia, cap^gìri, uevralgie, emicranie, neTrostebie, insooniv 8t*S t̂ì̂  
{ifiocoiidru), irritabilità, ÌDquÌetudi:e, maleasertì pro!uDgaitH'indfeboli-
meoto della memoria, esaurimento (cerebrale, spioale .'««0.),̂  pafslìtì i 
(stato paralitico, apoplessia, epilessia, isterismo ecc.) si ¥Ìn«BiO'.e.sì-
guariscoQo colì'uso della rinomata , 

Lozione P Y L T H O l S r 
. u c o e s s o s o i e x z t l f i o o . N o n s i p r - e n a e p e r iMKHjfi 

Domandare l'opuscolo spiegativo che viene spedito graUs die^o anche solftii|vio 
di biglietto da visita alla concessionaria per l'Italia I P a r m a e l a S t r a u f t , MI-, 
l i n o , P i a x i a F o n t a n a - In vendita anche presso tut|e le princiràU Fàrn^cie. 
Migliaia di c;rti6cati medici e di persone guarite da infermità terribili e «red™ 
incurabili. 

Si pregano tutte le buone persone di avvertire i loro parenti, amici é tonòJ 
scenti ammalati, dell'esistenza di questo accellente rimedio. 

In Udì-e presso la Farmacia Filipusn-Giroiomi. , . 

^Brunitore istantaneo^ 
0? per pulire iatantaoeamente qua-

I  
•a 
I 
^Brunitore istantaneoi^ 

iuuqae metallo, oro. argento, pac-
fong, bronzo, ottone ecc. Vendesi 
al prezzo dì Centesimi 7» presso 
l'Ufficio AnnauEÌ dei Gioroale ii 
FRIULI, Udine Via della l'refetr 
tura nom. 6. 

ERNIGJÉ 
ISTANTANEA 

Seniabisogno' d'opfersi' e c<m latta 
facilita si può Incidale ii proprio m» 
biglìo. — VendeW presso' l'Aàinii-
nistraiione del « Friijii », al prèiió 
di Cent 8» la Bottìglia.,' ' 

Udine, 189S — Tip. Marao BardttMO 


